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Fondo barriere architettoniche legge 13/89
I contributi a fondo perduto sono concessi per la realizzazione di interventi direttamente finalizzati al superamento e all’eliminazione di barriere architettoniche che costituiscono ostacolo a portatori di menomazioni o limitazioni funzionali permanenti:
· in edifici privati ad uso abitativo
· negli edifici pubblici e privati adibiti a centri o istituti residenziali per l’assistenza agli invalidi
· per rendere accessibili e fruibili le aree in cui si trovano gli edifici di cui sopra con particolare riguardo ai percorsi di avvicinamento agli stessi.
Le risorse sono destinate a finanziare interventi edilizi sia all’interno degli appartamenti sia nelle parti comuni dello stabile finalizzati al superamento o all’eliminazione delle barriere architettoniche che costituiscono un ostacolo ai portatori di menomazioni o di limitazioni funzionali permanenti.
Le richieste di contributo vanno presentate nel Comune dove è situato l’edificio oggetto dell’intervento edilizio entro il 1° marzo di ogni anno (il termine definisce solo l’anno della graduatoria in cui rientrerà la domanda). Deve essere allegato il verbale di una Commissione pubblica di accertamento della invalidità (invalidità civile, handicap, Inail ecc.).

Sulla base delle domande presentate dai cittadini presso i Comuni, la Regione quantifica il fabbisogno finanziario per l’erogazione dei contributi e lo comunica al Ministero delle Infrastrutture che a sua volta dovrebbe ripartire tra le Regioni, in proporzione al peso del fabbisogno di ognuna sul fabbisogno nazionale complessivo, le risorse assegnate alla legge.

Negli anni in cui la legge 13/89 era dotata di risorse, esse venivano trasferite alle Regioni, le quali a loro volta provvedevano a ripartirle tra i singoli Comuni, proporzionalmente al loro concorso alla quantificazione del fabbisogno regionale. I singoli Comuni provvedevano ad erogare i contributi scorrendo le loro graduatorie.

Normalmente le risorse ripartite non erano sufficienti ad attribuire ad ogni singolo richiedente l’intero ammontare del contributo spettante, anche perché le domande continuavano ad essere raccolte ogni anno, ma la legge, anche nel primo periodo della sua esistenza, veniva finanziata senza continuità.

Nel 2001 proprio a fronte del mancato rifinanziamento del Fondo nazionale, previsto dalla legge 13/1989, e con l’obiettivo di dare risposta alle numerose domande per l’eliminazione e l’abbattimento delle barriere architettoniche, la Regione Emilia Romagna ha istituito il Fondo regionale per l’abbattimento delle barriere architettoniche (legge regionale 24 del 2001 art 56). Tale fondo, era destinato ad integrare le risorse finanziarie assegnate, per la medesima finalità, dallo Stato ai sensi dell'art. 10 della legge 13/89.

Quindi, nelle ipotesi in cui le somme attribuite alla Regione non fossero sufficienti a coprire l'intero fabbisogno dei Comuni, la Giunta regionale, con il medesimo atto con il quale attribuiva ai Comuni le risorse statali, provvedeva anche alla ripartizione, in proporzione, delle risorse finanziarie del fondo regionale. Tali somme venivano comunque erogate con i criteri generali della legge 13/1989.

La situazione si è protratta in questo modo fino al 2012, anno al quale risale l’ultima assegnazione e concessione di fondi sulla graduatoria nazionale avvenuta però sempre con il fondo regionale.

Dai dati pubblicati nel tempo dalla Regione, emerge che i due terzi della somma erogata, sono stati stanziati dal bilancio regionale.

Anche negli anni nei quali non è stata finanziata, la legge ha continuato ad essere applicata. Le amministrazioni comunali hanno continuato a raccogliere le richieste di contributo e le regioni hanno quantificato il fabbisogno e lo hanno trasmesso al Ministero delle Infrastrutture.

Con legge regionale n.24 del 2013, la Regione Emilia Romagna, ha modificato l’art 56 della 24/2001, al fine di stabilire che il fondo regionale avesse la funzione di finanziare direttamente gli interventi, e non più quella di integrare le risorse finanziarie assegnate dallo Stato ai sensi dell'art. 10 della legge 13/ 1989, nell'ipotesi in cui le somme attribuite alla Regione non fossero sufficienti a coprire l'intero fabbisogno dei Comuni.
In seguito a tale modifica, 

· non esiste più il cofinanziamento regionale per il fondo statale

· è stato istituito un nuovo fondo regionale per finanziare interventi di abbattimento ed eliminazione delle barriere architettoniche

· il fondo regionale ha una propria disciplina e coesiste con il fondo statale

(DGR 171/2014)

Con DGR 1272/2014 la Regione ha concesso poi agli invalidi che avevano fatto domanda prima del 1 marzo 2014, di accedere alla graduatoria regionale in presenza delle seguenti condizioni:

a)che la domanda di contributo non fosse stata soddisfatta da una assegnazione di fondi anche parziale;

b)che non fosse in quel momento stata avviata l’esecuzione di nessuno degli interventi edilizi per i quali era stato chiesto il contributo;

c)che la domanda presentata riguardasse situazioni di particolare complessità dal punto di vista economico e/o sociale tali da essere valutate come socialmente rilevanti dai servizi sociali del Comune di residenza.

Dal 1° marzo 2014 con una unica domanda è possibile entrare in due graduatorie:

· la graduatoria nazionale finanziata dalla legge n. 13/1989;

· la graduatoria regionale, istituita con la legge regionale n. 24/2001 (così come modificata con legge 24/2013) e la delibera della Giunta regionale n. 171/2014.

Le graduatorie sono parallele:

nella nazionale (attualmente non finanziata) dove i fondi provengono dal bilancio statale, i criteri per la formazione della graduatoria sono la data di presentazione della domanda e la categoria di invalidità. Hanno la precedenza le domande degli invalidi totali con difficoltà di deambulazione;

nella regionale dove i fondi provengono dal bilancio regionale, i criteri per la formazione della graduatoria sono il valore del reddito ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) del nucleo familiare dell’invalido e la categoria di invalidità. Hanno la precedenza le domande degli invalidi totali con difficoltà di deambulazione.

Per accedere alle due graduatorie non sono previsti limiti reddituali.
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